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Manuel Borla ha debuttato 
in Municipio a Capriasca 
con un’ottima elezione per-
sonale, risultando il secon-
do candidato più votato do-
po il sindaco Andrea Pelle-
grinelli, in carica dal 2008.  
Tolti i voti di scheda e som-
mando i voti personali a 
quelli ottenuti da altre liste, 
il divario fra Pellegrinelli e 
Borla è di 243 preferenziali. 
Mentre sono 229 quelli che 
separano Borla da Matteo 
Besomi (Onda Rossa), ovve-
ro il terzo più votato. Malgra-
do il disavanzo al primo tur-
no sia stato significativo, 
Borla, con l’avallo della se-
zione capriaschese del PLR, 
ha deciso di sfidare Pellegri-
nelli alla sindacatura. Si vo-
terà il 16 maggio. 

Sul motivo di questa scel-
ta, Borla afferma che «le at-
testazioni di sostegno e di fi-
ducia ricevute negli ultimi 
due giorni, come pure il ven-
to che soffia in Capriasca, mi 
convincono che sia oppor-
tuno dare all’elettorato la 
possibilità di esprimersi sul 
sindacato. Ritengo sia un 
esercizio democratico, di 
partecipazione e di coinvol-
gimento: la popolazione po-
trà scegliere tra profili e sen-
sibilità diverse che guide-
ranno la Capriasca a corto e 
lungo termine. Il mio carat-
tere privilegia un approccio 
fondato sul dialogo, la con-
divisione e la ricerca del con-
senso». 

OO tutto o niente 
Pellegrinelli aveva già an-
nunciato prima del voto che 
questa sarebbe stata la sua 
ultima legislatura. Ma a que-
sto punto la sua avventura 
politica potrebbe anche 
chiudersi prima: «Se i citta-
dini decideranno che è tem-
po di cambiare, cambiere-
mo, e me ne andrò tre anni 
prima. Il sindaco non ha più 
potere degli altri municipa-
li, ma ha un ruolo diverso. E 
quando uno è sindaco da 
tanti anni come è il mio ca-
so, per me deve imperativa-
mente farsi da parte se ve-
nisse sconfitto: non ci sono 
alternative».  

La parola chiave è, ovvia-
mente, «se», perché come ac-
cennato Pellegrinelli è co-
munque risultato il più vo-
tato al primo turno con un 

buon margine. «Se sono sor-
preso dalla decisione di Bor-
la - conclude il sindaco a in-
terim? - No, non l’ha mai na-
scosto questa sua ambizio-
ne». 

Sarà corsa a tre? 
In tutto questo, inoltre, è da 
capire cosa fara l’area pro-
gressista. Onda Rossa, sep-
pure di poco, è stata la lista 
che ha raccolto più voti di 
scheda sia in Municipio che 
in Consiglio comunale. Per 
una reazione a caldo abbia-
mo contattato il municipa-
le Matteo Besomi, il quale af-
ferma che il suo gruppo si ri-
troverà per decidere il da 
farsi nelle prossime ore (il 
termine ultimo per il depo-
sito delle candidature è og-
gi alle 18). Parlando a titolo 
personale, Besomi afferma 
che «dobbiamo capire cosa 
sia meglio per Capriasca. Se 
correrò anche io non sarà 
per ego personale, e se non 
correremo non intendiamo 
favorire uno o l’altro candi-
dato. Detto ciò, quella di 
Borla mi sembra una mossa 
un po’ azzardata. È una per-
sona assolutamente compe-
tente e istruita, con comun-
que una buona esperienza 
politica, ma credo che biso-
gnerebbe entrare con i pie-
di di piombo in un nuovo 
consesso».  

A sinistra, in altre parole, 
la preoccupazione principa-
le è quanto questa elezione 
possa impattare sul funzio-
namento del Comune. Se sa-
rà corsa a tre e un candida-
to non otterrà la maggioran-
za assoluta (l’opzione più 
probabile in questo mo-
mento) si andrà infatti al bal-
lottaggio a giugno. Cosa che 
significherebbe un’impasse 
politica di due mesi in Co-
mune. 

Nell’attesa di ufficializza-
re la sfida, il Municipio di Ca-
priasca si riunirà informal-
mente domani in giornata.  
Federico Storni

Un cittadino nigeriano 44.en-
ne residente in Svizzera da 
quasi 15 anni è stato condan-
nato ieri alle Assise correzio-
nali, presiedute dalla giudice 
Francesca Verda Chiocchet-
ti, per aver alienato 375 gram-

mi di cocaina soprattutto a 
Lugano fra il 2015 e il 2019 a 20 
mesi sospesi per due anni. 
L’uomo, difeso dall’avvocato 
Yasar Ravi, non sarà però 
espulso. La Corte ha infatti ri-
tenuto dato il caso di rigore, 
considerando una parentesi 

l’attività delinquenziale 
dell’uomo, che nel frattempo 
si è trasferito in Svizzera in-
terna per rifarsi una vita. Alla 
vigilia del procedimento 
sembrava essere stato trova-
to un accordo di pena fra ac-
cusa e difesa (la stessa poi ir-
rogata dalla Corte), ma l’im-
putato ha insistito a contesta-
re l’alienazione di tre etti di 
sostanza, sostenendo che chi 
l’aveva chiamato in causa (un 
connazionale già condanna-
to alle Criminali) l’avesse ti-
rato in mezzo per gelosia. La 
sua versione non è però stata 
ritenuta credibile. 

Il reato ambientale 
Una curiosità: il 44.enne ha 
anche rimediato una pena pe-
cuniaria (sempre sospesa) per 
aver cercato di esportare in 
Nigeria 304 batterie di auto-
mobili al piombo senza ave-
re la necessaria autorizzazio-
ne dell’UFAM per farlo, in-
frangendo dunque per negli-
genza la Legge federale sulla 
protezione dell’ambiente 
(che imponeva uno smalti-
mento rispettoso dell’am-
biente delle dette batterie). 
L’inchiesta è stata coordina-
ta dalla procuratrice pubbli-
ca Margherita Lanzillo. StF

Trafficava cocaina 
e batterie delle auto 
PENA SOSPESA /

GRAZIE
DI CUORE

PER AVERMI
VOTATO

Angelo Petralli
CONSIGLIERE COMUNALE

Arriva il Suglio Park 
struttura innovativa 
MANNO /  Le modine annunciano l’arrivo di un progetto non solamente orientato alle società ticinesi 
Dopo aver acquisito l’ex stabile di UBS, il Gruppo Artisa mira a «completare e arricchire l’offerta» 
con una costruzione a misura di dipendente e predisposta per la condivisione degli ambienti lavorativi

Stefano Lippmann 

Oltre al Suglio Center c’è di più. 
Manno si prepara infatti ad ac-
cogliere il Suglio Park. Dopo 
aver acquistato, lo scorso an-
no, lo stabile di UBS (il citato 
Suglio Center), il Gruppo Arti-
sa negli scorsi giorni ha pre-
sentato la domanda di costru-
zione (in pubblicazione fino al 
4 maggio) di quello che sarà 
«un edificio completamente 
innovativo e unico». Suglio 
Park, per l’appunto. L’obietti-
vo finale del progetto è quello 
di realizzare una struttura in-
novativa «che potrà aiutare le 
attuali società presenti in Tici-
no, ma anche attrarre nuove 
realtà internazionali che in-
tendono insediarsi nel Canto-
ne». Il tutto, «a beneficio della 
promozione economica can-
tonale».  «Il sogno – ammette 
Stefano Artioli – è quello di ri-
uscire a portare un diparti-
mento di una ditta farmaceu-
tica di Basilea». 

Ambienti ampi 
La pandemia che stiamo viven-
do, di fatto, ha già aperto il 
fronte delle riflessioni sul co-
me concepire gli spazi lavora-
tivi, gli uffici. In tal senso, la 
progettazione della struttura 

sarà orientata verso «soluzio-
ni a supporto del benessere dei 
collaboratori proponendo an-
che una gamma di servizi» 
quali, ad esempio, un asilo ni-
do, un servizio di personal trai-
ner e ristorazione. Il centro, 
dunque, secondo i promotori 
«si presterà a rispondere alle 
esigenze di aziende e attività 
alla ricerca di ambienti ampi, 
confortevoli, funzionali e con-
traddistinti da un’atmosfera 
piacevole». 

Condivisione 
Stando alle intenzioni, le inno-
vazioni – almeno per quel che 
riguarda le nostre latitudini – 
non finiscono qui. Nello stabi-
le troverà «casa» anche il co-
working. Uno spazio – assicu-
rano – con costi di locazione 
estremamente vantaggiosi 
«per favorire le piccole impre-
se che desiderano avere un uf-
ficio che non pesi sul conto 
economico». L’intento, non si 
nasconde, è quello di «aiutare 
lo sviluppo delle imprese tici-
nesi permettendo una soluzio-
ne modulabile dell’affitto e 
dando loro la possibilità di ag-
giungere un ufficio o affittare 
una sala riunioni solo in caso 
di necessità». Al primo posto 
per importanza, va da sé, ci sa-
rà la giornata lavorativa e tut-

L’edificio sorgerà in zona strategica. ©GRUPPO ARTISA

to quello che ne comprende. 
Ma, si precisa, «a disposizione 
delle aziende saranno  inoltre  
realizzati spazi comuni a mi-
sura di collaboratore che per-
metteranno di godere appie-
no del comparto anche al di 
fuori dell’orario lavorativo». 

Location strategica 
Al giorno d’oggi un aspetto da 
non sottovalutare è quello ri-
guardante la mobilità. L’ubica-
zione del Suglio Park, a questo 
proposito sarà   «strategica»: 
sorgerà nei pressi dell’uscita 
dello svincolo autostradale e a 
due passi dal futuro capolinea 
del tram/treno, permettendo 
così «spostamenti agevoli ver-
so la città di Lugano». Senza di-
menticare la vicinanza con 
l’aeroporto. La nuova realizza-
zione andrà così a fare il paio 
con il Suglio Center: l’edificio, 
come detto, precedentemen-
te di proprietà di UBS (cfr. CdT 
del 23 dicembre) che Gruppo 
Artioli intende trasformare da 
palazzo amministrativo a cuo-
re pulsante dell’innovazione, 
con un orientamento forte-
mente internazionale. Acco-
glierà aziende dall’alto valore 
strategico. Il riferimento è ad 
aziende attive nella moda, nel-
la farmaceutica, nella ricerca e 
nell’high technology».

Spazi 
pensati a misura 
di collaboratore 
anche fuori dall’orario 
lavorativo 
 
La domanda 
di costruzione 
rimarrà in 
pubblicazione 
fino al 4 maggio

Capriasca, 
Borla sfiderà 
Pellegrinelli 
ELEZIONI / Il neoeletto ambisce alla poltrona 
del sindaco in carica dal 2008, che afferma: 
«Se perdo, lascerò» - Ci sarà anche la sinistra?

Tolti i voti di scheda 
sono quasi 250 
i preferenziali 
che hanno diviso 
i due contendenti


